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CAPO I  
 
A -QUALITA’ DEI MATERIALI  
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle 
località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio 
della Direzione dei lavori, siano riconosciuti delle migliori qualità e specie e rispondano 
ai requisiti appresso indicati ed a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui 
alle norme vigenti.  
Quanto la Direzione dei Lavori avrà rifiutata qualche provvista perché ritenuta a suo 
giudizio insindacabile non idonea ai lavori, l’Impresa dovrà sostituirla con altra che 
risponda ai requisiti voluti. I materiali rifiutati dovranno essere immediatamente 
allontanati dalla sede del lavoro o dei cantieri, a cura e spese dell’Appaltatore.  
 
1 - Acqua – calce - leganti idraulici - gesso  
a) Acqua - L’acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose da cloruri e 
da solfati.  
b) Calce - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione 
di cui alle norme vigenti.  
La calce grassa in zolle dovrà pervenire da calcari puri, essere di recente e perfetta 
cottura, di colore uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di 
qualità tale che, mescolata con la sola quantità i acqua dolce necessaria alla estinzione, 
si trasformi completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare 
residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti.  
La calce viva, al momento dell’estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà 
rifiutata quella ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce a misura 
del bisogno ed alla conservazione comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall’umidità.  
L’estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed a seconda 
delle prescrizioni della Direzione dei Lavori in apposite vasche impermeabili rivestite di 
tavole o di muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno 
sei mesi prima dell’impiego.  
c) Leganti idraulici - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomerati cementizi a rapida o 
lenta presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le 
particolari prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti.  
Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati 
dall’umidità.  
d) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine 
macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro 
quadrato, scevre da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione 
spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti e ben riparati dall’umidità.  
 
2 - Ghiaia - Sabbia - Pietrisco  
Le ghiaie, i pietrischi, le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno 
corrispondere alle condizioni di accettazioni di cui alle norme vigenti per l’esecuzione 
delle opere in conglomerato semplice o armato.  
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivanti da 
rocce resistenti, il più possibile omogenee, e non gelive. Fra le ghiaie si escluderanno 
quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o 
rivestite da incrostazioni o gelive.  
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La sabbia da impiegarsi nella confezione delle malte e dei calcestruzzi dovrà essere 
assolutamente scevra di materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere 
preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla 
compressione, Dovrà avere forma angolosa ed essere costituita da grani di dimensioni 
tali da passare attraverso uno staccio con maglie del diametro di mm. 2 per le malte da 
impiegare nelle murature in genere e del diametro di mm. 1 per gli intonaci e murature 
di parametro od in pietra da taglio.  
La granulometria degli aggregati liciti per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione 
dei Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera 
dei calcestruzzi. L’Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della 
granulometria per ogni lavoro.  
Per lavori di notevole importanza l’Impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali 
atti a consentire alla Direzione dei Lavori i normali controlli.  
Le dimensioni degli elementi delle ghiaie, pietrischi e graniglie, riferite ai crivelli UNI n. 
2334, dovranno di massima essere: (1)  
a) da mm. 40 a mm. 71 (trattenute dal crivello 40 passanti dal crivello 71)  
b) da mm. 40 a mm. 60 (trattenute dal crivello 40 passanti dal crivello 60)  
c) da mm. 25 a mm. 40 (trattenute dal crivello 25 passanti dal crivello 40)  
d) da mm. 15 a mm. 25 (trattenute dal crivello 15 passanti dal crivello 25)  
e) da mm. 10 a mm. 15 (trattenute dal crivello 10 passanti dal crivello 15)  
f) da mm. 5 a mm. 10 (trattenute dal crivello 5 passanti dal crivello 10)  
g) da mm. 2 a mm. 5 (trattenute sotto setaccio 2 passanti dal crivello 5).  
Le ghiaie da impiegarsi per la formazione di massicciate dovranno essere costituite da 
elementi omogenei derivanti da rocce durissime di tipo costante, e di natura consimile 
fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o 
sfaldabili facilmente, o gelive o rivestite di incrostazioni.  
Il pietrisco, il pietrischetto o la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, 
dovranno provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a 
struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, 
all’urto, all’abrasione, al gelo e avranno spigolo vivo; e dovranno essere scevri di 
materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. Sono escluse le rocce 
marnose.  
I materiali su indicati, e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione 
del fascicolo n. 4, ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche.  
Rispetto ai crivelli UNI 2334, sopraindicati, i pietrischi saranno quelli passanti al crivello 
71 e trattenuti dal crivello 25; i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 e trattenuti dal 
crivello 10; le graniglie passanti dal crivello 10 e trattenute dallo staccio 2.  
Nella fornitura di aggregato grosso, per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale 
in peso non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle 
corrispondenti ai limiti della prescelta pezzatura, purché, peraltro, le dimensioni di tali 
elementi non superino il limite massimo e non siano oltre il 10% inferiori al limite della 
pezzatura fissata.  
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).  
Quando per gli strati di fondazione sia disposto di impiegare detriti di cava, il materiale 
dovrà essere in ogni caso non suscettibile all’azione dell’acqua (non solubile, 
plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di 
almeno 40 allo stato saturo. dal punto di vista granulometrico non sono necessarie 
prescrizioni specifiche per i materiali teneri, tufi, arenarie, in quanto la loro granulometria 
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si modifica e si adegua durante la cilindratura; per i materiali duri la granulometria dovrà 
essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale di vuoti: di norma la 
successione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.  
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. 
saturo di almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale 
di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione 
massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.  
 
3 - Pietre Naturali - Marmi  
Pietre naturali - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro 
lavoro dovranno essere a grana compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di 
sfaldamento, da screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; 
dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza 
proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una 
efficace adesività alle malte.  
I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, 
brecce, vene, spaccature, nodi, peli od altri difetti che ne infirmino la omogeneità e la 
solidità. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture, scheggiature.  
 
4 - Laterizi  
I laterizi da impiegare per solai misti, dovranno corrispondere alle norme per 
l’accettazione di cui alla Legge n. 1086 del 5.11.1971 e D.M. 1.4.1983.  
I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia 
della larghezza (1), di modello costante, presentare, sia all’asciutto che dopo prolungata 
immersione nell’acqua, una resistenza alla compressione non inferiore a Kg. (2) per 
centimetro quadrato.  
I mattoni forati, le volterrane ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla 
compressione di almeno Kg. 16 per centimetro quadrato di superficie totale premuta.  
 
5 - Materiali ferrosi  
Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da 
scorie, soffiature, sbrecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di 
fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalla Legge n. 1086 del 5 
Novembre 1971 e D.M. 1.4.1993.  
1° Ferro - il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace 
e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie 
esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di 
continuità.  
2° Acciaio trafilato o laminato - Tale acciaio, nelle varietà dolce (cosiddetto ferro 
omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolatura, di bruciature 
e di altre soluzioni di continuità.  
In particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a 
freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere 
altresì saldabile e non suscettibile di perdere la tempera, alla rottura dovrà presentare 
struttura lucente e finemente granulare.  
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6 - Materiali per pavimentazione  
I materiali per pavimentazione, pianelle di argilla, mattonelle e marmette di cemento, 
mattonelle greificate, lastre e quadrelli di marmo, mattonelle di asfalto, dovranno 
corrispondere alle norme di accettazione di cui al R. Decreto 16 Novembre 1939, n. 
2234.  
a) Mattonelle, marmette e pietrini di cemento - Le mattonelle, le marmette ed i pietrini 
di cemento dovranno essere di ottima fabbricazione a compressione meccanica, 
stagionati da almeno tre mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani; non dovranno 
presentare né carie, né peli, né tendenza al distacco tra il sottofondo e lo strato 
superiore.  
La colorazione del cemento dovrà essere fatta con colori adatti, amalgamati, uniformi.  
Le mattonelle, di spessore complessivo non inferiore a mm. 25, avranno uno strato 
superficiale di spessore costante non inferiore a mm.7 costituito da un impianto di 
cemento, sabbia e scaglie di marmo.  
I pietrini avranno uno spessore complessivo non inferiore a mm. 30 con lo strato 
superficiale di assoluto cemento di spessore non inferiore a mm. 8; la superficie dei 
pietrini sarà liscia, bugnata o scanalata secondo il disegno che sarà prescritto.  
b) Pietrini e mattonelle di terracotta greificate - Le mattonelle ed i pietrini saranno di 
prima scelta, greificati per tutto l’intero spessore, inattaccabili dagli agenti chimici, di 
forme esattamente regolari, a spigoli vivi, a superficie piana.  
Sottoposte ad un esperimento di assorbimento, mediante gocce d’inchiostro queste non 
dovranno essere assorbite neanche in minima misura.  
Le mattonelle saranno fornite nella forma, colore e dimensioni che saranno richieste 
dalla Direzione dei Lavori.  
c) Graniglia per pavimenti alla veneziana - La graniglia di marmo o di altre pietre idonee 
dovrà corrispondere, per tipo e granulosità, ai campioni di pavimento prescelti e risultare 
perfettamente scevra di impurità.  
d) Pezzami per pavimenti a bollettonato - I pezzami di marmo o di altre pietre idonee 
dovranno essere costituiti da elementi, dello spessore da 2 a 3 cm., di forma e 
dimensioni opportune secondo i campioni prescelti.  
 
7 - Tubazioni  
a) Tubi di cemento - I tubi di cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo 
sufficientemente ricco di cemento, ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, 
perfettamente rettilinei a sezione interna esattamente circolare di spessore uniforme e 
scevri affatto da screpolature. Le superfici interne dovranno essere intonacate e lisciate. 
La frattura dei tubi di cemento dovrà essere pure compatta, senza fessure ed uniforme. 
Il ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere così intimamente mescolato con la malta, 
che i grani dovranno rompersi sotto l’azione del martello senza distaccarsi dalla malta. 
Quelli armati centrifugati verranno armati longitudinalmente e trasversalmente con 
spirale di acciaio profilato.  
 
8 - Prove dei materiali  
In relazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la 
loro accettazione, l’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei 
materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da 
prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni 
ad un Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto,  
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L’Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti 
stessi.  
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, 
munendoli di sigilli e firma del Direttore dei Lavori e dell’Impresa, nei modi più adatti a 
garantire l’autenticità.  
 
9 - Composizione delle malte e calcestruzzi  
Nota: I calcestruzzi dovranno essere conformi ai disposti di cui al DM 17/01/2018 
a) Malta comune  
- Calce in pasta mc. 0,25 ± 0,4-  
- Sabbia mc. 0,85 ± 1,0  
b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo)  
- Calce in pasta mc. 0,2 ± 0,4  
- Sabbia mc. 0,9 ± 1,0  
c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura)  
- Calce in pasta mc. 0,35 ± 0,45  
- Sabbia vagliata mc. 0,800  
d) Malta idraulica  
- Calce idraulica q.li 3,00  
- Sabbia mc. 0,90  
e) Malta bastarda  
- Malta di cui alle lettere a) - g) mc. 1,00  
- Agglomerato cementizio a lenta presa q.li 1,50  
f) Malta cementizia forte  
- Cemento idraulico normale q.li 5,00  
- Sabbia mc. 1,00  
g) Malta cementizia debole  
- Agglomerato cementizio a lenta presa q.li 6,00  
- Sabbia mc. 1,00  
h) Malta cementizia per intonachi  
- Agglomerato cementizio a lenta presa q.li 6,00  
- Sabbia mc. 1,00  
i) Malta fina per intonachi  
- Malta di cui alle lettere c) - d) vagliata allo staccio fino  
j) Malta per stucchi  
- Calce spenta in asta mc. 0,45  
- Polvere di marmo mc. 0,90  
m) Calcestruzzo in malta idraulica  
- Calce idraulica q.li 3,00  
- Sabbia mc. 0,40  
- Pietrisco o ghiaia mc. 0,80  
n) Conglomerato cementizio  
- Agglomerato cementizio a lenta presa q.li 2,50  
- Sabbia mc. 0,40  
- Pietrisco o ghiaia mc. 0,80  
o) Conglomerato cementizio per strutture armate  
- Cemento q.li 3,00  
- Sabbia mc. 0,40  
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- Pietrisco o ghiaia mc. 0,80  
Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’Appaltatore sarà 
obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti 
variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i 
conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni 
impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione e 
che l’Appaltatore sarà in obbligo di provvedere a mantenere a sue spese costantemente 
su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione.  
La calce spenta non dovrà essere misurata in fette come viene estratta dal calcinaio, 
ma bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea 
consistente e bene unita.  
L’impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d’uomo, sopra aree 
convenientemente pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o 
mescolatrici.  
I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad 
ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la 
minima quantità di acqua possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente.  
Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà 
prima l’impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità 
di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto 
fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed 
avviluppato di malta per tutta la superficie.  
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in 
conformità delle prescrizioni contenute nel R.D. 16.11.1939, n. 2229.  
Quando sia previsto l’impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico dovrà 
essere prescritto lo studio preventivo della composizione del conglomerato con 
esperienze di laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul dosaggio di cemento 
armato per unità di volume del getto.  
Il quantitativo d’acqua dovrà essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente 
lavorabilità del getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo 
inclusa in detto rapporto l’acqua unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere 
periodicamente controllato in cantiere.  
I getti dovranno essere convenientemente vibrati.  
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, 
mentre la resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a 
compressione su cubetti prima e durante i getti.  
Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella 
quantità necessaria, per l’impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per 
volta e per quanto è possibile in vicinanza del lavoro. I residui d’impasti che non 
avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad 
eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati 
però nella sola stessa giornata del loro confezionamento.  
 
10 - Modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro  
Per ogni categoria di lavoro saranno osservate, se non diversamente disposto nel 
presente capitolato o nell’elenco dei prezzi, le norme specificate e descritte nel 
capitolato Tipo per gli appalti di lavori stradali edito dal Ministero dei Lavori Pubblici 
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ristampa ultima norme che qui s’intendono letteralmente trascritte. In particolare, per 
quanto riguarda il presente appalto, le norme di cui agli articoli seguenti.  
 
11 Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli  
Per tutti i lavori non specificatamente indicati nei precedenti articoli, ma che si 
rendessero necessari, si osserveranno le norme ad essi relative contenute e specificate 
nelle norme UN, nel Capitolato Tipo o in mancanza si seguiranno le seguenti norme:  
 
12 Materiali ceduti all’impresa  
I materiali utilizzabili provenienti dalle demolizioni e sgomberi possono essere ceduti a 
tutti o in parte all’Impresa che, a semplice richiesta della Direzione dei Lavori, ha 
l’obbligo di acquistarli.  
Detti materiali verranno valutati o ai prezzi previsti nell’elenco dei prezzi o, in mancanza, 
coi prezzi da concordare.  
 
13 Strutture prefabbricate - loculi 
Caratteristiche tecniche dei materiali: Calcestruzzo classe di resistenza C35/45 e classe 
di esposizione XC4, XD1, XS1, XA1, XA2, XF2, XF3, acciaio ad aderenza migliorata 
classe B450C, spessore delle pareti cm 5/10. Moduli prefabbricati prodotti in 
stabilimento con certificazione Sistema di Qualità Aziendale UNI ISO 9001:2008 
certificazione RINA 
Dimensionamento e produzione secondo  
 
14 Murature 
1. Descrizione delle lavorazioni  
Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione  
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli 
spigoli, delle volte, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, 
canne e fori per:  
– ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a 
doppio T; le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non 
venga messo in opera durante la formazione delle murature;  
– il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di 
stufe e camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.);  
– per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione;  
– le imposte delle volte e degli archi;  
– gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, 
davanzali, ecc.  
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per 
immersione prolungata in appositi recipientii e mai per aspersione.  
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 
opportunamente collegate con la parte interna.  
Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura 
di scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore 
più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure 
orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.  
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In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm 
e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilati con malta idraulica o di 
cemento, diligentemente compressa e lisciata con apposito ferro, senza sbavatura.  
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere 
sospesi nei periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al 
disotto di zero gradi centigradi.  
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria 
possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro 
vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.  
Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con 
gli addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante 
le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto.  
La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre 
siano collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno 
fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro e al sovraccarico.  
Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito 
un opportuno strato (impermeabile drenante, ecc.) che impedisca la risalita per 
capillarità.  
Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche  
Si dovrà fare riferimento alle "Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura" contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103 e 
relativa circolare di istruzione del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei 
LL.PP., n. 30787 del 4 gennaio 1989, nonché il DM 17/01/2018 e s.m.i. 
Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi:  
1) muratura di pietra non squadrata: composta con pietrame di cava grossolanamente 
lavorato, posto in opera in strati pressoché regolari;  
2) muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata 
da fasce di conglomerato semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da 
almeno due filari in laterizio pieno, posti ad interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a 
tutta la lunghezza e a tutto lo spessore del muro;  
3) muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché 
parallelepipeda poste in opera in strati regolari.  
2. Specificazione delle prescrizioni tecniche  
2a - Requisiti per materiali e componenti  
a) Acqua  
L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose 
e non essere aggressiva per il conglomerato risultante.  
b) Calci  
Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al 
R.D. 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle 
prescrizioni contenute nella legge 6 maggio 1965, n. 595 ("Caratteristiche tecniche e 
requisiti dei leganti idraulici") nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 
agosto 1972 ("Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati 
cementizi e delle calci idrauliche").  
c) Cementi e agglomerati cementizi  
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1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 
1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 ("Nuove norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova dei cementi") e successive modifiche.  
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella 
legge 6 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.  
2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'industria del 9 marzo 1988, 
n. 126 ("Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi"), i 
cementi di cui all'art. 1, lettera A), della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi 
normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per 
confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono 
essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e 
all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086 così come modificati dal DM 
17/01/2018. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione 
potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.  
3) I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  
d) Pozzolane  
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 
requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230.  
e) Gesso  
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro 
da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà 
essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti.  
f) Inerti per conglomerati cementizi e per malte  
1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione devono essere 
costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed 
argillose, di getto, ecc., in proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla 
conservazione delle armature.  
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.  
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed 
avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli 
intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio.  
2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue:  
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 
fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti.  
Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove 
od accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri dell'art. 60.  
3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 
prescrizioni di cui al D.M. attuativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086 e 
il DM 17/01/2018.  
g) Malte per murature  
Nella malta per murature portanti l'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti 
devono possedere i requisiti e le caratteristiche tecniche di cui agli articoli 61 e 62.  
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni 
fornitura sia accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della 
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malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non 
rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le 
caratteristiche di resistenza della malta stessa.  
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono 
riportate nel D.M. 13 settembre 1993.  
I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte 
di diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, 
preventivamente sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate 
qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al 
D.M. 20 novembre 1987. n. 103.  
Nella malta per murature non portanti i quantitativi dei diversi materiali da impiegare 
secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei lavori 
o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni:  
a) Malta comune m3 0,25-0,40  
Sabbia m3 0,85-1,00  
b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo)  
Calce spenta in pasta m3 0,20-0,40  
Sabbia m3 0,90-1,00  
c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura)  
Calce spenta in pasta m3 0,35-0,45  
Sabbia vagliata m3 0,800  
d) Malta mezzana di pozzolana  
Calce spenta in pasta m3 0,25  
Pozzolana vagliata m3 1,10  
e) Malta idraulica  
Calce idraulica q (1)  
Sabbia m3 0,90  
f) Malta bastarda  
Malta di cui alle lettere a), e) m3 1,00  
Agglomerante cementizio a lenta presa q 1,50  
g) Malta cementizia  
Cemento idraulico normale q (2)  
Sabbia m3 1,00  
h) Malta per stucchi  
Calce spenta in pasta m3 0,45  
Polvere di marmo m3 0,90  
Per il calcestruzzo e l'acciaio in barre tonde, vedere l'articolo sulle strutture in cemento 
armato.  
Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà 
obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti 
variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste.  
I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad 
ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la 
minore quantità di acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente.  
h) Getti di completamento  
Per le opere di completamento e per le opere d'arte esterne gettate in opera, quali ad 
esempio copertine di muri di sostegno, di recinzione, cordonate, soglie, parapetti ecc. 
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verrà posto in opera un calcestruzzo opportunamente costipato con vibratori con 
dosaggio di kg/m3 300 di cemento 425.  
Le prescrizioni di cui agli articoli precedenti rimangono valide in quanto applicabili, salvo 
il diametro massimo degli inerti che non sarà maggiore di 20 mm, e comunque entro un 
terzo delle dimensioni minime del getto. Le superfici superiori dei getti verranno rifinite 
mediante cemento lisciato.  
Particolare cura verrà posta nella esecuzione delle armature per ottenere un perfetto 
raccordo con i getti precedentemente messi in opera, e per seguire le sagome di 
progetto, con i giunti e le particolari indicazioni della Direzione dei lavori.  
i) Blocchi artificiali  
La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma 
parallelepipeda, posti in opera in strati regolari di spessore costante e legati tra di loro 
tramite malta.  
Gli elementi resistenti possono essere di:  
– laterizio normale;  
– laterizio alleggerito in pasta;  
– calcestruzzo normale;  
– calcestruzzo alleggerito.  
Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al 
piano di posa (elementi a foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a 
foratura orizzontale).  
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 
prescrizioni contenute nel D.M. 20 novembre 1987 ("Norme tecniche per la 
progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento") e DM 17/01/2018. 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile 
riferimento, insieme a quelle della norma UNI 8942/2.  
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature 
rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987.  
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni  
contenenti i risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di 
produzione, con le modalità previste ni Decreti di cui sopra.  
l) Pietre  
La muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta.  
Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o 
sfaldabili, e resistenti al gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli agenti 
atmosferici.  
Non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui organici.  
Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente 
removibili: devono possedere sufficiente resistenza sia allo stato asciutto che bagnato, 
e buona adesività alle malte.  
In particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili 
secondo le modalità descritte nell'allegato 1 del citato D.M. 20 novembre 1987, n. 103.  
L'impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al 
soddisfacimento dei requisiti sopra elencati ed al ripristino della freschezza delle 
superfici a mezzo di pulitura e lavaggio delle superfici stesse.  
2b - Modalità di prova, controllo, collaudo  
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E' in facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo 
scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche 
dichiarate dal produttore.  
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15 Impermeabilizzazioni 
1. Descrizione delle lavorazioni  
Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre 
entro valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso 
una parte dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo 
scambio igrometrico tra ambienti.  
Esse si dividono in:  
– impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti;  
– impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate  
Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie:  
a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue;  
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni;  
c) impermeabilizzazioni di opere interrate;  
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua).  
Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità 
indicati negli altri documenti progettuali, ove non siano specificate in dettaglio nel 
progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:  
1) Per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere articoli sulle coperture continue e su 
quelle discontinue.  
2) Per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere articolo sui pavimenti.  
3) Per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti:  
a) Per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti 
che per resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano 
a sopportare l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato 
con le dovute cautele) le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati 
complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre 
entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti del 
terreno.  
Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, 
ecc. siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare 
distacchi e punti di infiltrazione.  
b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la 
formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà come indicato nel comma 
a) circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento 
di tubi, ecc. si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti 
di infiltrazione e di debole resistenza meccanica.  
c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della 
parete più esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata 
resistenza meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi 
dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta.  
d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno 
prodotti che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza 
meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere 
raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da 
soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali 
radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti 
nel terreno.  
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Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei 
punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di 
infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del 
prodotto (miscelazioni, ecc.) le modalità di applicazione ivi comprese le condizioni 
ambientali (temperatura ed umidità) e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal 
produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori.  
4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno 
strati impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di 
acqua per capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte 
speciali, ecc. curandone la continuità e la collocazione corretta nell'elemento.  
L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà 
ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le 
indicazioni del progetto e del produttore per la loro realizzazione.  
2. Specificazione delle prescrizioni tecniche  
2a - Requisiti per materiali e componenti  
a) Definizioni  
Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si 
presentano sotto forma di:  
– membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o 
pluristrato;  
– prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od 
a caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare 
in sito una membrana continua.  
a) Le membrane si designano descrittivamente in base:  
1) al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero 
elastomero, bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, 
ecc.);  
2) al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, 
armatura poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio 
sottile, ecc.);  
3) al materiale di finitura della faccia superiore (esempio poliestere film da non 
asportare, polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.);  
4) al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, 
alluminio foglio sottile, ecc.).  
b) I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue:  
1) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico;  
2) asfalti colati;  
3) malte asfaltiche;  
4) prodotti termoplastici;  
5) soluzioni in solvente di bitume;  
6) emulsioni acquose di bitume;  
7) prodotti a base di polimeri organici.  
c) I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità 
di posa sono trattate negli articoli relativi alla posa in opera.  
Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.  
b) Membrane per coperture di edifici  
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Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a 
costituire (esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo 
e/o barriera al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono 
rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o a loro completamento alle 
seguenti prescrizioni.  
NOTA  
Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178.  
a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono 
soddisfare:  
– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  
– difetti, ortometria e massa areica;  
– resistenza a trazione;  
– flessibilità a freddo;  
– comportamento all'acqua;  
– permeabilità al vapore d'acqua;  
– invecchiamento termico in acqua;  
– le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione e avere adeguata 
impermeabilità all'aria.  
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 
9380, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante e 
accettati dalla Direzione dei lavori.  
NOTA  
Le membrane rispondenti alle varie parti della norma UNI 8629 per le caratteristiche 
precitate sono valide anche per questo impiego.  
b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione 
della pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, 
di separazione e/o scorrimento o drenante devono soddisfare:  
– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  
– difetti, ortometria e massa areica;  
– comportamento all'acqua;  
– invecchiamento termico in acqua.  
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 
9168, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante 
ed accettati dalla Direzione dei lavori.  
NOTA  
Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche 
precitate sono valide anche per questo impiego.  
c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare:  le 
tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  
– difetti, ortometria e massa areica;  
– resistenza a trazione ed alla lacerazione;  
– comportamento all'acqua;  
– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria.  
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 
9168, oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante e accettati 
dalla Direzione dei lavori.  
NOTA  
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Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche 
precitate sono valide anche per questo impiego.  
d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare:  
le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  
– difetti, ortometria e massa areica;  
– resistenza a trazione e alla lacerazione:  
– punzonamento statico e dinamico;  
– flessibilità a freddo;  
– stabilità dimensionale in seguito ad azione termica;  
– stabilità di forma a caldo;  
– impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua;  
– permeabilità al vapore d'acqua;  
– resistenza all'azione perforante delle radici;  
– invecchiamento termico in aria ed acqua;  
– resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche);  
– resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche);  
– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità 
all'aria.  
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 
8629 (varie parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal 
fabbricante e accettati dalla Direzione dei lavori.  
e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare:  
– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  
– difetti, ortometria e massa areica;  
– resistenza a trazione e alle lacerazioni;  
– punzonamento statico e dinamico;  
– flessibilità a freddo;  
– stabilità dimensionali a seguito di azione termica;  
– stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR);  
– comportamento all'acqua;  
– resistenza all'azione perforante delle radici;  
– invecchiamento termico in aria;  
– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione;  
– l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco.  
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 
8629 (varie parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori.  
c) Membrane diverse  
Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma 
a) utilizzate per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b) 
devono rispondere alle prescrizioni elencate nel successivo comma c).  
a) I tipi di membrane considerati sono:  
– membrane in materiale elastomerico senza armatura:  
NOTA  
Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi aventi 
funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta.  
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In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante 
ha importanza fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove 
devono essere eseguite sulla membrana come fornita dal produttore.  
b) Classi di utilizzo:  
Classe A - membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per 
esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.):  
Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, 
canali, acquedotti, ecc.).  
Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche 
particolarmente gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, 
gallerie, ecc.)  
Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti 
atmosferici e/o alla luce  
Classe E - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o 
aggressivi (per esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.).  
Classe F- membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso 
alimentare (per esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.).  
NOTA  
Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere 
necessarie anche caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi 
in considerazione tutti quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa 
risultano di importanza preminente o che per legge devono essere considerati tali.  
c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) 
purché rispettino le caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898.  
d) Prodotti liquidi o in pasta  
I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a 
realizzare strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) 
a seconda del materiale costituente, devono rispondere alle prescrizioni seguenti.  
Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) 
devono rispondere ai limiti specificati, per i diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 
4157.  
Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5660 
FA 227.  
Gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI 5654 FA 
191.  
Il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati 
deve rispondere alla norma UNI 4377 FA 233.  
Il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti 
colati deve rispondere alla norma UNI 4378 FA 234.  
I prodotti fluidi od in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, 
poliuretanici, epossi-poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, 
acrilici, vinilici, polimeri isomerizzati) devono essere valutati in base alle caratteristiche 
seguenti ed i valori devono soddisfare i limiti riportati; quando non sono riportati limiti si 
intende che valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica 
ed accettati dalla Direzione dei lavori.  
a) Caratteristiche identificative del prodotto in barattolo (prima dell'applicazione):  
– viscosità in ... minimo .........................., misurata secondo 
...........................................................................................  massa volumica kg/dm3 
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minimo .......... massimo .......... misurata secondo 
............................................................... ;  contenuto di non volatile % in massa minimo 
.......... misurato secondo ..................................................................... ;  punto di 
infiammabilità minimo % .........., misurato secondo 
...................................................................................... ;  
– contenuto di ceneri massimo g/kg .........., misurato secondo .............. ;  
Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati 
dalla Direzione dei lavori.  
b) Caratteristiche di comportamento da verificare in sito o su campioni significativi di 
quanto realizzato in sito:  
– spessore dello strato finale in relazione al quantitativo applicato per ogni metro 
quadrato minimo ...............: mm, misurato secondo................ ;  
– valore dell'allungamento a rottura minimo ......................%, misurato secondo  
– resistenza al punzonamento statico o dinamico: statico minimo  
– dinamico minimo ......................... N, misurati secondo  
– stabilità dimensionale a seguito di azione termica, variazione dimensionale massima 
in % ........................ misurati secondo.............................. ;  
– impermeabilità all'acqua, minima pressione di ............. kPa, misurati secondo  
– comportamento all'acqua, variazione di massa massima in ....................% misurata 
secondo  
– invecchiamento termico in aria a 70 °C, variazione della flessibilità a freddo tra prima 
e dopo il trattamento massimo °C ............................., misurati secondo  
– invecchiamento termico in acqua, variazione della flessibilità a freddo tra prima e dopo 
il trattamento massimo °C ............................., misurati secondo 
.............................................................................................................................  
Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati 
dalla Direzione dei lavori.  
 
16 Intonaci 
1. Descrizione delle lavorazioni  
Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver 
rimossa dai giunti delle murature la malta poco aderente, ripulita e abbondantemente 
bagnata la superficie della parete stessa.  
Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e 
quanto altro), non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli 
allineamenti e negli spigoli, od altri difetti.  
Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle 
murature, dovranno essere demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese.  
La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare 
scoppiettii, sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'Appaltatore 
il fare tutte le riparazioni occorrenti.  
Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai mm 15.  
Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 
arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei lavori.  
Particolarmente per ciascun tipo d'intonaco si prescrive quanto appresso:  
a) Intonaco grezzo o arricciatura. - Predisporre le fasce verticali, sotto regolo di guida, 
in numero sufficiente, verrà applicato alle murature un primo strato di malta detto 
rinzaffo, gettato con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che 
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questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della 
medesima malta, che si stenderà con la cazzuola o col frattone stuccando ogni fessura 
e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano per quanto possibile regolari.  
b) Intonaco comune o civile. - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si 
distenderà su di esso un terzo strato di malta fina, che si conguaglierà con le fasce di 
guida per modo che l'intera superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e 
disposta a perfetto piano verticale o secondo le superfici degli intradossi.  
c) Intonaci colorati. - Per gli intonaci delle facciate esterne potrà essere ordinato che 
alla malta da adoperarsi sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori che verranno 
indicati per ciascuna parte delle facciate stesse.  
Per dette facciate potranno venire ordinati anche i graffiti, che si otterranno 
aggiungendo a uno strato d'intonaco colorato, come sopra descritto, un secondo strato 
pure colorato ad altro colore, che poi verrà raschiato, secondo opportuni disegni, fino a 
far apparire il precedente. Il secondo strato di intonaco colorato dovrà avere lo spessore 
di almeno mm 2.  
d) Intonaco a stucco. - Sull'intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno 
mm 4 di malta per stucchi, che verrà spianata con piccolo regolo e governata con la 
cazzuola così da avere pareti perfettamente piane nelle quali non sarà tollerata la 
minima imperfezione.  
Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla 
Direzione dei lavori.  
e) Intonaco a stucco lucido. - Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco 
semplice; l'abbozzo però deve essere con più diligenza apparecchiato, di uniforme 
grossezza e privo affatto di fenditure.  
Spianato lo stucco, prima che esso sia asciutto si bagna con acqua in cui sia sciolto del 
sapone di Genova e quindi si comprime e si tira a lucido con ferri caldi, evitando 
qualsiasi macchia, la quale sarà sempre da attribuire a cattiva esecuzione del lavoro.  
Terminata l'operazione si bagna lo stucco con la medesima soluzione saponacea, 
lisciandolo con pannolino.  
f) Intonaco di cemento liscio. - L'intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di 
quello di cui sopra alla lettera a) impiegando per rinzaffo la malta cementizia normale e 
per gli strati successivi quella prevista. L'ultimo strato dovrà essere tirato liscio col ferro 
e potrà essere ordinato anche colorato.  
g) Rivestimento in cemento a graniglia martellinata. - Questo rivestimento sarà formato 
in conglomerato di cemento nel quale sarà sostituita al pietrisco la graniglia delle qualità, 
delle dimensioni e del colore che saranno indicati. La superficie in vista sarà lavorata a 
bugne, a fasce, a riquadri ecc., secondo i disegni, e quindi martellinata, ad eccezione 
di quegli spigoli che la Direzione ordinasse di formare lisci o lavorati a scalpello piatto.  
h) Rabboccature. - Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non 
eseguiti con faccia vista in malta o sui muri a secco saranno formate con malta.  
Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino 
a conveniente profondità, lavate con acqua abbondante e riscagliate e profilate con 
apposito ferro.  
i) Intonaco spruzzato (gunite). - Se la superficie da trattare è in cemento armato dovrà 
essere preventivamente spicconata con martello pneumatico munito di utensile 
adeguato, quindi lavata a pressione. Qualora la superficie presentasse disgregazione, 
sfarinamento superficiale o polverosità è necessario lavare a spruzzo e applicare una 
rabboccatura a sbruffo.  
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La sabbia per l'impasto dovrà essere silicea e di adeguata granulometria, impastata con 
500 kg/mc di cemento 425.  
Lo spessore sarà da 2 a 3 cm, ed il getto dovrà essere eseguito con lancia in posizione 
perpendicolare alla parete ed in 2 strati. Qualora se ne renda necessario si potranno 
aggiungere, con l'autorizzazione scritta del Direttore dei lavori, uno o più additivi alla 
malta, ed eventualmente, in caso di maggiori spessori, si potrà applicare una rete 
metallica elettrosaldata da fissare alla parete.  
Per le esecuzioni in ambienti particolarmente umidi, o con presenza di acqua di 
percolazione, si dovranno applicare dei tubetti del diametro di un pollice in 
corrispondenza di uscite d'acqua, da asportare ad una settimana di tempo, chiudendo 
il foro con cemento a rapida presa.  
Nel caso il rivestimento debba essere eseguito su pareti rocciose, o contro terra, si 
applicherà cemento tipo 425. L'esecuzione potrà essere preceduta da una 
regolarizzazione della parete con intonaco grezzo tirato a frattazzo, per consentire 
l'eventuale esecuzione di una guaina impermeabile.  
2. Specificazione delle prescrizioni tecniche  
2a - Requisiti per materiali e componenti  
Composizione della malta per stucchi: 
Calce spenta in pasta m3 0,45  
Polvere di marmo m3 0,90  
 
17 opere in marmo e pietra naturale 
1. Descrizione delle lavorazioni  
Le opere in marmo, pietre naturali o artificiali dovranno in generale corrispondere 
esattamente alle forme e dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate 
a seconda delle prescrizioni generali del presente Capitolato o di quelle particolari 
impartite dalla Direzione lavori all'atto dell'esecuzione.  
Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) 
e quelle essenziali della specie prescelta, come indicato sotto.  
Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti l'appalto da 
parte dell'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore dovrà preparare a sue spese i 
campioni dei vari marmi o pietre e delle loro lavorazioni, e sottoporli all'approvazione 
della Direzione lavori, alla quale spetterà in maniera esclusiva di giudicare se essi 
corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, debitamente contrassegnati, resteranno 
depositati negli uffici della Direzione, quali termini di confronto e di riferimento.  
Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la 
Direzione lavori ha la facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi di un'opera 
qualsiasi (rivestimento, copertina, cornice, pavimento,  colonna ecc.), la formazione e 
disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre, come pure di precisare gli spartiti, 
la posizione dei giunti, la suddivisione dei pezzi, l'andamento della venatura ecc., 
secondo i particolari disegni costruttivi che la stessa Direzione lavori potrà fornire 
all'Appaltatore all'atto dell'esecuzione, e quest'ultimo avrà l'obbligo di uniformarsi a tali 
norme, come ad ogni altra disposizione circa la formazione di modanature, 
scorniciature, gocciolatoi ecc.  
Per le opere di una certa importanza, la Direzione dei lavori potrà, prima che esse 
vengano iniziate, ordinare all'Appaltatore la costruzione di modelli di gesso, anche in 
scala al vero, il loro collocamento in sito, nonché l'esecuzione di tutte le modifiche 
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necessarie, il tutto a spese dell'Appaltatore stesso, sino a ottenerne l'approvazione, 
prima di procedere all'esecuzione della particolare fornitura.  
Per tutte le opere, infine, è obbligo dell'Appaltatore rilevare e controllare, a propria cura 
e spesa, la corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione lavori alle strutture 
rustiche esistenti, e segnalare tempestivamente a quest'ultima ogni divergenza od 
ostacolo, restando l'Appaltatore in caso contrario unico responsabile della perfetta 
rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. Esso avrà pure l'obbligo di apportare 
alle stesse, in corso di lavoro, tutte quelle modifiche che potessero essere richieste dalla 
Direzione dei lavori.  
Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di 
combaciamento dovranno essere ridotti a perfetto piano e lavorati a grana fina. Non 
saranno tollerate né smussature agli spigoli, né cavità nelle facce, né stuccature in 
mastice o rattoppi. La pietra da taglio che presentasse tali difetti verrà rifiutata e 
l'Appaltatore sarà in obbligo di sostituirla immediatamente, anche se le scheggiature o 
ammanchi si verificassero dopo il momento della posa in opera, e ciò fino al collaudo.  
2. Specificazione delle prescrizioni tecniche  
2a - Requisiti per materiali e componenti  
a) Definizioni  
La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni 
commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc.  
MARMO (termine commerciale)  
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, 
serpentino).  
NOTA  
A questa categoria appartengono:  
– i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini;  
– i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili;  
– gli alabastri calcarei;  
– le serpentiniti;  
– oficalciti.  
GRANITO (termine commerciale)  
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspati, 
felspatoidi).  
PIETRA (termine commerciale)  
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.  
NOTA  
A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, 
non inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili a uno dei due gruppi 
seguenti:  
– rocce tenere e/o poco compatte;  
– rocce dure e/o compatte.  
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie 
a cemento calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.); al secondo 
gruppo appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, 
ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).  
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Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche 
di lavorazione e alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 
8458.  
b) Caratteristiche  
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:  
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto 
oppure avere origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere 
conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, 
ecc. che riducono la resistenza o la funzione;  
b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai 
campioni di riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;  
c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o 
la dispersione percentuale):  
– massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724, parte 2a;  
– coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 
9724, parte 2a;  
– resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724, parte 3a;  
– resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724, parte 5a;  
– resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del RD 16 novembre 1939 
n. 2234;  
d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 
(strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.  
c) Tipologie  
a) Marmi. - Le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che è 
richiesta dall'opera stessa, congiunzioni senza risalti e piani perfetti.  
Salvo contraria disposizione, i marmi dovranno essere di norma lavorati in tutte le facce 
viste a pelle liscia, arrotate e pomiciate.  
I marmi colorati dovranno presentare in tutti i pezzi le precise tinte e venature 
caratteristiche della specie prescelta.  
Potranno essere richiesti, quando la loro venatura si presti, con la superficie vista a 
spartito geometrico, a macchia aperta a libro o comunque giocata.  
b) Pietra da taglio. - La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare 
la forma e le dimensioni di progetto ed essere lavorata, secondo le prescrizioni che 
verranno impartite dalla Direzione all'atto dell'esecuzione, nei seguenti modi:  
a) a grana grossa; b) a grana ordinaria; c) a grana mezza fina; d) a grana fina.  
Per pietra da taglio a grana grossa si intenderà quella lavorata semplicemente con la 
grossa punta senza fare uso della martellina per lavorare le facce viste, né dello 
scalpello per ricavarne gli spigoli netti.  
Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste 
saranno lavorate con la martellina a denti larghi.  
La pietra da taglio s'intenderà lavorata a grana mezza fina e a grana fina, se le facce 
predette saranno lavorate con la martellina a denti mezzani e, rispettivamente, a denti 
finissimi.  
In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio 
della pietra da taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che le 
connessure fra concio e concio non eccedano la larghezza di mm 5 per la pietra a grana 
ordinaria e di mm 3 per le altre.  
2b - Modalità di prova, controllo, collaudo  
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Il Direttore dei lavori potrà disporre prove sui singoli materiali, come sui componenti, 
secondo le specifiche delle norme UNI.  
2c - Norme di misurazione  
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali o artificiali, previsti in 
elenco, saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera.  
Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente Capitolato si 
intende compreso nei prezzi.  
Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in 
cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo 
trasporto e il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, 
copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca 
di cemento o altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, 
regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento 
delle strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la 
stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di 
opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che 
risultassero necessari per la perfetta rifinitura dopo la posa in opera.  
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, 
fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da 
ottenere un buon collegamento, e, dove richiesto, un incastro perfetto. 
 
18 Pali 
1. Descrizione delle lavorazioni  
Le lavorazioni dovranno avvenire secondo le procedure standard per l’esecuzione dei 
pali trivellati 
 
          Arch Mara Biffii 
 


